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ALLE DOEAADE DELL' AW P. T. 

COLLA PRIMA SI VOLEVA SAPERE LA QUANTITÀ* DI SE- 
MENZA DI GRANO , CHE SI SPARGE IN PUGLIA SOPRA 
UNA STABILITA ESTENZIONE DI TERRA. 

COLLA SECONDA SI DOMANDAVA A CHE ASCENDEVA IL 
PRODOTTO DEL GRANO ANNUALMENTE PER UNA RAO 
COLTA MEDIA NEL REGNO DI NAPOLI. 
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PREGIATISSIMO AMICO 


01 , che ricco di fondi rustici , nudrite la 
lodevole passiono di farli fruttificare sotto i vostri 
propri occhi , mi dimandaste , come in Puglia si 
pro{x)i-zioni la semenza del grano sopra una de- 
terminala estenzione di terra. Ma questa nuda cu- 
riosità , non associata alle considerazioni sulla na- 
tura del suolo , sulle sue preparazioni per semi- 
narla e sulla sua distribuzione ed interamento , 
mi obbligano, soddisfacendovi, di sviluppare po- 
che idee sostenute dalle osservazioni de’ morti e 
viventi illustri agronomi. 

L’ estenzione della terra in Puglia , su la qua- 
le si spargono ordinariamente tomola quattro di 
grano , si chiama Versura , che contiene 176. 400 
palmi in quadrato, ragguaglia a moggia 17 e 64 
canne quadrate del nuovo sistema. Ne’primi gior- 
ni di luglio dell' anno corrente ebbi ’l pensiero di 
scrivere in Sansevero a mio nipote Vincenzo Pai- 
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ma, dedicato perfettamente alla ooltQra de’ suoi 
fondi 0(1 al governo de’ sudi animali , che ini a- 
vesse fatto sapere con precisione ed esattezza , i 
granelli , che davano dieci spighe , salendo dalla 
spigha più meschina a quella più nudrita e più 
ricca di semi , e nel saggio diedero tutte il pro- 
dotto di granelli 345 e per la media 34 1/2 per 
ciascuna spiga : tutti pesarono tre quarte d’ oncia 
o frapposi ^ 1/2 , ond’ è , che un’^oncia dovreb- 
h(? contenere granelli 460. Si è sempre preteso , 
che un’oncia ne conterrebbe da 572 a 600 , ma 
io considerando , che il grano per semenza è più 
pesante e per evitare esagerazioni nel calcolo , 
che mi propongo , mi attengo a granelli 460 pel 
peso dell' oncia, (he per me è il peso norinale ; 
ed un moggior numero di essi nell’ oncia , rende» 
rebbero le mie osservazioni più sensibili. 

Divisa la veraura in 15 paralellogrammi e- 
giiali , chiamati in Puglia /K/rc/e , un seminatore 
vi distribuisc-e a getto od a la volée secondo i 
franciosi , per ogn' uno , misure 6 4/10 di semen» 
za , (:he contemporaneamente viene interrata con 
un’ aratro a due orecchie. 

Un tomolo di grano , scelto per semenza , 
pesar dovreblie almeno rotoli 50 , e secondo la 
normale di granelli 460 ad oncia, ne conterrebbe 
766 , 666 e per le tomola quattro sparse nella 
Versura , semi o granelli 3 , 066 , 666. 

É cosa palpabile dunque , nè v’è luogo a 
contestazioni , che se tutt’ i semi ivi sparsi , ger- 
minassero , dovrebliero produrre 3 , 066 , 666 di 
spighe. 
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E ae secondo il saggio nel presente anno la 
inedia diede granelli 54 1/2 per ogni spiga , i 
semi delle quattro tomola arrobbero dovuto pro- 
durre granelli 105 , 799 , 977 , che divisi per 
766 , 666 , semi d’ un tomolo , il prodotto della 
Fersura avrebbe dovuto essere di tomola 158 in 
vece di 54. 

Ma 158 stà a 54 come 4 a 1 , resta dunque 
dimostrato, che tre tomola di semenza non germina- 
rono e che un solo tomolo diede tutto il prodotto. 

Considerandosi poi , che un numero di spi- 
ghe qualunque , secondo la stagione più o meno 
favorevole potrà T origine ripetere dalla madre- 
pianta , ohe come culmitera , sviluppa dal collo 
della radice altri germogli , chiamati in Puglia 
figliola allora la perdita nella semenza sparsa di- 
verrà più grande e T agricoltore pugliese , che fa 
voti per queste figliole , ignora forse , che se ger- 
minasse la metà della semenza gettata ne’ suoi 
campi , non vi sarebbe bisogno di esse. 

Non in tutti gli anni dieci spighe di grano 
possono dare la media di granelli 54 1/2 , nè co- 
stante potrà essere il prodotto di tomola 54 a ver- 
sura ; ma chi è iniziato un poco nel calcolo , co’ 
numeri sempre fissi 766 , 666 , granelli contenu- 
ti in un tomolo , e con gli 5 , 066 , 666 conte- 
nuti nelle tomola quattro , potrà fare quelle ap- 
plicazioni , delle quali si fece parola. 

Or a chi attribuire la perdita di circa quab> 
tro quinti di semi di grano sparsi sulle terre pre- 
parate ad oggetto di vederli tutti germinati? '■ 

Senza dubbio , che una piccola porzione ab» 
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iiia potuto perdere la facoltà germinativa, che pic- 
cola altra porzione dopo la semina , divenga ali- 
mento d’ insetti , d’ uccelli ed altre bestiole , e vi 
■è fondamento a credere , che nella sarchiatura , 
ove s’ odoperano femmine e fanciulli che non san- 
no diatin^ere le pianto purasile da quelle del 
grano di quest’ ultime si faccia macello. Ma se- 
condo me , se la maniera di seminarla ha qual- 
che influenza sulla perdita della semenza , il me- 
todo d’ interrarlo ne forma poi la perdita mag- 
giore. 

' Ove r agricoltura fece progressi come tutto 
k altre scienze positive , si è cercato di sostitui- 
re alia semina a yetto macchine djv seminare , col 
pensiero di s}»arger<} i semi uniforinamcnte ed e- 
conomizaarne quella porzione creduta superflua e 
piuttosto pregiudizievole. D' onde venne l’ uso do’ 
Ihills in Ingliilterra ed in quest' ultimi tempi deir 
la macchina-seanlnatore in Francia del signor Hur 
giics di Bordò , presentala airesposizione del 1854 
od approvata da quell’ Istituto d' incoraggiamento. 
' É una macchina quella , clic ha cinque pal- 
mi in lunghezza e larghezza : pesa circa sessanta 
rotoli e fa promiscuamente le funzioni di semina- 
tore, e d’erpicatore a covrire la semenza. Vi è 
una tramoggia a parto per spargere nel bisogno , 
«uiformemente lo stabbio-: è tirata da un cavallo 
guidato da im ragazzo. Sparaml)ia la metà de'se- 
mi; e 'costa circa ducali cento di nostra moneta. 
' " , Disgraziatamente però la macchina del signor 
Bugues si ò riconosciuto anche in Francia , nw ^ 
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«dattabUe a tatt'ì climi , nè a tutte le t^iTe 
lo stesso clima. 

Richiede terre in pianure e mobilizzate , ^ 
inapplicabile alle terre in pendio od ingombrate 
da pietre e da grosse zolle argillose. Sì nega iiv 
flne a quella celerità , cIm? richiede l’ agricoltura, 
quando si tratta di prolitlaro d’un tempo prezi<>- 
so per veder terminata la semina ne’ terreni conv 
patti. 

A questi difetti si aggiungono quelli di non 
potersi la macchina del signor Huguos generai iz^ 
zare pel suo costo e pei risfauri continui , che ri- 
chiede , trattandosi d’mio strumento complicato.. 

Bisogna dunque aspettare , che la meccanica 
ci fornisca d’ una macchina più semplice ed adat- 
tala a’ bisogni di tutte le terre e frattanto servir- 
si del seminatore a getto , preferendo quegli spe- 
rimentato , anche con ricompensa maggiore dell’ 
ordinario. 

Comunque però possa desiderarsi l’ uniformi- 
tà nello spargimento de’ semi a getto , il metodo 
di covrirlo è difettoso , ed è quello , che fa per- 
dere tre quarte di semenza. 

A maggior chiarezza trascrivo qui le massi- 
me d’ un illustre Agronomo vivente , che potrol> 
berò avere un’ influenza incalcolabile sull’j^icol- 
tura pratica. 

» Quando osserviamo, die* egli, l’inflnitonu- 
* mero di semenze , che producono le pianto de’ 
» campi e tutti gli alberi de’ boschi , siamo sot^ 
» preai della poca quantità de’ vegetabili , che ere^ 
> sQQiio sul suolo : Ce^rà la maraviglia però , 
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t se si rifletta , che la' maggior parte delle se- 
» menze abbandaifle all’ azzardo , non furono po- 
» ,ste nelle condizioni indis[)ensabili per lagermi- 
» nazione. La principale delle condizioni è quel- 
» la d’ esser coverti i semi d’ uno strato di terra. 
» La spericnza de’ flsiologisti ci fa conoscere che 
» i fenomeni , che accompagnano la germinazio- 

* ne, non si eflettuiseono che imperfettamente sot- 
» to l’influenza della luce ; ond’è di necessità sot- 
1 terrare i semi ad una certa profondità , e cosi 
» trovarsi nella più completa oscurità. Ma con 

* altra sperienza la presenza dell’ossigine èindi- 
» spensabile per lo svilupjx) dell’embrione. Bìso- 
» gno dunque , che lo strato di terra , che covre 
» le semenze sia poco denso , onde non intercet- 
■» tare l’ossigino dell’aria, che debbe eomunica- 
» re co' semi. 

11 coltivatore , che ha studiato le propensio- 
ni delle piante sotto questo doppio rapj^rto , non 
si troverà mai imbarazzato , per determinare la 
■profondità , in cui debbono sotterrarsi i semi. 
Tale profondità però non è assoluta ; ella varia 
con la natura della terra , con l’epoca della se- 
TOina e con la grossezza de’ semi. Più i semi di 
qualunque pianta sono grossi , più essi richiedo- 
no d' essere sotterrati profondi. Questo assioma 
però s’ è generale , non è universale , giacché più 
la terra è argillosa o compatta , più bisogna in- 
terrare superficialmente , e la ragione n’ è mani- 
festa per quello - che poco-innanzi si è detto. L’ar- 
gilla è' una terra tenace scarsamente permeabile 
alle influenze esteriori, ed è impossibue all’os- 
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• sigino di pomdraro uno sfrato . ohe non lascia al« 
oun passaggio ; od inoltro (|uostn natura di terra 
offre un’ostacolo airusc*ila dolio pianto, che so- 
vente non j)ossono vitic-<*ro. 

La sperienza de’ più accreditati Agronomi as- 
sicura , che qualnncpie seme non germina a mez- 
zo palmo di profondità. 

Nell’ addurre le loro osservazioni si debbono 
considerare , come veriJirsato sopra terre di media 
consistenza , cioè non assai argillose nè tropjjo 
leggiero. 

La fava è il vegetabile tra tutti , che si ac- 
corda c-on la profomlità d’ un' terzo <li palmo. 

Il grano , la vena, l'orzo , le lenti o pisel- 
li lino ad un sesto di palmo. 

Il gran-turco e i faggioli fine ad un’ ottavo 
di palmo , e la semenza de'prali artificiali diman- 
da». appena d’essere covertfV 

E ritornando sulla quantità di semenza sj)ar- 
80 sulla versura di Puglia, ri[)efo che tre quar- 
te parti di essa restano inutilizzate e jX'rdute.ed 
in principale si deblje imputare al modo irrego- 
lare di covrirla. L’ opjiorsi al calcolo Umuto jiiut- 
tosto al di sotto che al di sopra del vero , sar»'b- 
1k; indizio d’ imliecillità ; non si potrà mai nega- 
re , che i semi d’ un solo tomolo diedero il pro- 
dotto del 1844. 

Il celebre Olivier de Serres , il Patriarca 
dell’ agricoltura de’ suoi tempi ne declamava gl’ 
inconvenienti , e consigliava di sostituire all’ara- 
tro Perpic^e , che co’ suoi denti mordesse a volon- 
tà , cioè di far penetrare i denti quanto richieda 
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la natura della terra. Nell' attawire j»li usi san- * 
zionati dal tempo , la vittoria n* 6 difficile : la spe- 
rienza e T esempio han solo il potere di corrige- 
re i vizi nel fisico e nel morale. 

L’erpic-c in una terra l)en preparata covri- 
rebbe i semi uniformemente , farebbe sparambia- 
re più della metà della semenza , accelererebbe 
la semina , e ridurrebbe di molto le spese. Mio 
nipote in Sansevero sperimenta questo metodo in 
piccole estenzioni e fa bene. 

Conchiudo , in risposta alla prima dimanda, 
«he degli semi 3 , 00t> , 6G6 , che sono il più 
moderato numero contenuto nelle quattro tomola 
spar.se nella Verserà , e che , .se si } otess(*ro di- 
stribuire egualmente , ogni palmo in quadrato no 
conterebbe 16 in 17 , una .sola quarta parte ne 
germina , e le altre restano infracidate sotterra. 

Rozier con molti altri e più di tutti Tinstan- 
cabile osservatore Arturo Joung con tavola di spe- 
rimento provano , che con meno semenza s’ ebbe 

f iù prodotto ; ma io considero , che F abuso in 
'uglia di buttare ecce<lente semenza , nasca dal 
metodo vizioso di covrirla , nò saprei consigliar- 
ne la diminuzione , prima , che l’interramento non 
si eseguisse con F erpice e più con quello stru- 
mento rurale di Domfjasle chiamato zappa a ca- 
vallo : Diminuzione di semenza nello stato attua- 
le signifìcarebbc protezione all’ erba parasite , di 
cui i campi sono pienamente infetti |K?r F antiqua- 
to .sistema triennale in Puglia , eh’ è quanto ho 
petuto sul projmsito dire. 
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Qual è il prodotto pr'^)ohile di r/rnno in tuUo 
il Regno '? 

Arduo è soddisfore la onriosità di sapere fl 
^babile prodotto annuale del grano in tutto il 
negno. Non sono a mia eonost^nza statistiche a- 
graric , ed un particolare , appassionato di cono- 
scere le ricchezze territoriali del suo paese , si 
debbe limitare ad ottenere , pel corso di più an- 
ni , notizie esatte in via di preghiere e con le os- 
servazioni proprie stabilire dati meno divergenti 
dalla verità. 

Il Regno di Napoli o la Sicilia di qnà del 
Faro stà alle terre dell’orbe terraqueo come 1 a 
1580 ed all’ Europa come 1 a 120. Secondo i più 
accreditati Geografi racchiude 25 , 896 miglia 
quadrate, sulle quali vivano abitanti 6 , 142 , 000, 
come ci fece conoscere il Giornale delle due Si- 
cilie , pubblicato a 15 dicembre del 1842 , pe’ 
movimenti della popolazione del 1841 , ond’ è , 
che ogni miglio quadrato contwier dovrebbe Si57 
abitanti. 

Il clima felice del nostro Regno per le sva- 
riate produzioni è ricordato sin da tempi remotis- 
simi e la ripetizione apparterebbe noja. 
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DÌMOSrUAZlONE. 

Tenuta l’ estenzione del Regno per miglia qua- 
drate 25 , 896 , se ne fa la seguente ripartizione. 

4/12 Per le semine annuali di cereali, di ci- 
vaja, di piante bulbose e tuberose, e per le mag- 
gesi e riposo. 

2/12 Per uliveti, vigne, giardini, ville, orti. 

4/12 Per pascoli naturali ed artilìziali , bo- 
schi e macchie. 

2/12 Per terre sterili e coverte di acqua, per 
letti di fiumi , siepi , fossi , per tutte le strade e 
sentieri , ed in fine di tutti i luoghi abitati , ca- 
sini , e fabbriche rurali. 

I quattro dodicesimi delle miglia quadrate 
25 , 89o corrispondono a miglia quadrate in se- 
mina a 7965 1/5. 

Nelle quali , secondo la rotazione agraria 
quasi di tutto il Regno , se ne destina un quar- 
to per maggesi e riposo , che sarebbe eguale a 
miglia q 1991. 1/5 

E tre quarti a tutte le semine m.q. 5974. 

Sono le stesse miglia quadrate . 7965. 1/5 

Le miglia quadrate 5974 destinate alla semi- 
na , possono considerarsi per metà occupate dal 
solo grano e l’ altra metà , come inserviente a 
quella di tutti gli altri generi. 

Cosi annualmente per tutto il Regno la sem- 
joùna in grano miglia q 2987' 
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0 moggia napoli lAiit' . . 3 , 024 , 039 


Si giudica, e con molta probabilità, che pe* 
terroni fertili , mediocri ed infimi la media d’ un 
decennio possa essere il prodotto di tomola 6 1/3, 
dedotta la semenze e che la raccolta del grano sa- 
rebbe di tomola 19 , 656 , 233 


Dalla pojKtlazione di 6 , 142 , 000 abitanti 
ne deduco circa il 9 per 0/0 per gli individui 
della nascita lino a tre anni . per gl’ infermi e pei 
decrepiti e la fissò come consumatrice a 5,600,000 
Ed assegnando ad ogn'individuo delli5, 600,000 
tomoli 3 1/3 di grano , oltre un supplimento de' 
succedanei al grano . gli attuali abitanti del Re- 
gno hanno bisogno annualmente di tom. 18.666,666 


E se la raccolta media fu tom. 19,656,253 
E ’l bisogno quasi certo tom. 18, 666, 666 


S’ avrebbe 1’ eccesso sul l)isogno 
in toro 989, 587 


OìtseTìiazionf. 

1/ Il prodotto di tomola 7 1/2, semenza com- 
presa , corrispondo alle tomolata 30 a versura di 
Puglia , eh’ è la media d’ un prodotto probabile 
in un decennio. 

2.' L’ assegnazione di tomola 3 1/5 per indi- 
viduo consumatore , è piuttosto al di sotto che al 
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di sopra del vero. Un tomolo di grano rende or- 
dinariamente i50 rotoli di pane e pasta , ond’ è , 
ohe il consumo giornaliero si ridurrobl)e ad oneie 
15 2/10 e se un supplimeuto di grano d’ India , 
di pomi di terra o (Li legumi si volesse raggua- 
gliare al terzo dell’ alimento panario , il consumo 
di circa 20 oncie al giorno hmgi di potersi chiar 
mare esagerato , lo ripeto , è al di sotto del vero. 

3. * È anche osservabile , che 1’ eccesso di to- 
mola 989, 587 di grano sul consumo in un’ an- 
nata media , se non si esportasse dal Regno , ba- 
sterebbe alla popolazione esistente per giorni 19 
dell’ anno prossimo , o potrebbe alimentare una 
ìwpolazione di sei milioni e mezzo in vece di 
6 , 142, 000, sareblH) ozioso il notare, che la man- 
canza 0 scarsezza di grano d’india e di altri suo*, 
cedanei avranno semj)re il regresso sul grano. 

4. “ Questo piccolo quadro di statisticia agra- 
ria ha dati sufficienlenwnite approssimativi. Qua- 
lunque poi sieno i movimenti della popolazione , 
il bisogno di 18 , 6G6 , 666 di tomoli di grano 
all’ anno 0 di tomoli 51,141 al giorno restar 
debbono come dati sicuri e rettiflcaT soltanto l’e- 
stenzione della semina e la quantità d(i’ prodotti. 
Serva questa mia poca fatica ; in un’ età senile , 
a rendere famigliar! simili ricerche , le più im- 
portanti nella società. 

, Napoli li 22 agosto 1844. 
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